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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA

_________________________________________________________

Visita di S.S. Papa Benedetto XVI 

Intervento di saluto del Rettore dell’Università degli Studi di Pavia Angiolino Stella 

Cortile Teresiano dell’Università – 22 aprile 2007, ore 16,00
EMBARGO – ORE 16,15 DI DOMENICA 22 APRILE 2007
Santità,


è per me un grande onore poterLe porgere il benvenuto all’Università degli Studi di Pavia e esprimerLe la gratitudine della comunità accademica per la Sua presenza qui e per le parole che vorrà rivolgerci. Ci disponiamo ad accogliere il Suo prezioso magistero con gioia, lieti di poter condividere con Lei questo momento.

La Sua visita segna per noi una significativa continuità coi suoi predecessori; da Papa Zaccaria, nel 743, fino all’incontro con Giovanni Paolo II, il 3 novembre 1984, molti Pontefici hanno onorato della loro presenza l’Alma Ticinensis Universitas, visitando poi l’arca di Sant’Agostino: un riconoscimento speciale del ruolo che Pavia e la sua Università rivestono nel favorire la diffusione della cultura e del dialogo tra le varie componenti della società, di ispirazione sia laica che cattolica. 

Come Lei sa, la nostra è un’Università antichissima - lo Studium fu istituito nel 1361 dall’imperatore Carlo IV, ma già dall’825, sotto l’imperatore Lotario, era attiva a Pavia la Scuola palatina dove si studiavano retorica e diritto - un’Università ricca di tradizione, di sapere e di progetti, impegnata nella formazione di giovani capaci di coniugare la conoscenza delle lettere e delle scienze all’impegno morale e al servizio della società.
Al centro della nostra azione formativa c’è la tensione verso la conoscenza; una ricerca perfettamente sintetizzata nelle parole di Sant’Agostino, nostro Patrono insieme a Santa Caterina d’Alessandria, “amore quaeritur”, cercate con passione. 


Nello spirito dell’Universitas Studiorum, l’Ateneo pavese continua a portare avanti questa ricerca, in sintonia con il modello avviato secoli fa da San Carlo Borromeo e da Papa Pio V, fondatori dei nostri collegi più prestigiosi, il Borromeo e il Ghislieri. Tra i quadriportici e le aule storiche, l’Ateneo di Pavia coi suoi collegi ha formato nei secoli illustri giuristi, letterati e scienziati che hanno onorato la cultura del nostro Paese; oggi ne ricorderò due soltanto, il borromaico Contardo Ferrini e il ghislieriano Agostino Gemelli. La  promozione culturale e umana di giovani meritevoli ma di non agiate condizioni economiche continua oggi con il pieno supporto dell’Istituto Universitario di Studi Superiori e di quindici collegi universitari, antichi e nuovi “palazzi della sapienza”, in cui si affina lo spirito critico di una comunità laica e cattolica, scientifica e umanistica, che sa rifuggire da distinzioni di censo, razza e religione. 
Cerchiamo con passione la pluralità, il dialogo, l’interdisciplinarietà, assecondiamo il “nobile desiderio di sapienza”, come lo definì Vincenzo Monti, e lo stimolo di sentirci parte attiva nel progresso del sapere. Rinnoviamo l’insegnamento dei nostri più autorevoli Maestri, da Alessandro Volta inventore della pila ad Antonio Scarpa, iniziatore della Chirurgia moderna, ai poeti Vincenzo Monti e Ugo Foscolo, a riformatori come Giandomenico Romagnosi, a Lazzaro Spallanzani e Camillo Golgi, Nobel per la Medicina nel 1906.


Santità, nel ringraziarLa ancora per la Sua presenza, desidero rendere omaggio al nostro patrono, San’Agostino, cui dedicheremo, il prossimo 24 aprile, la Lectio Augustini. È un  appuntamento che si rinnova da trentanove anni, insieme alla comunità di San Pietro in ciel d’oro, e al quale speriamo di poter affiancare presto nuove iniziative di approfondimento e studio, nel nome dell’agostiniano  “amore quaeritur”. 
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